
Allegato I) 

STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

AVVISO PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER LA CANDIDATURA AD 

AREA SPERIMENTALE PER LA REALIZZAZIONE DI UN PROGETTO DI 

TERRITORIO 

PREMESSA 

 

Ai fini del presente Avviso, si applicano le seguenti definizioni: 

 

“Comune proponente”: uno o più Comuni classificati come “fragili periferici” o “fragili 

ultraperiferici” dalla delibera G.R. n. 32/2014 e secondo gli indirizzi della delibera GR. 

N.289/2014, ovvero i Comuni di cui all’allegato B al presente avviso. 

 

“Comune aderente”: Comuni classificati come “area interna” dalla delibera n. 32/2014, ovvero i 

Comuni di cui all’allegato C al presente avviso. 

 

“Soggetto aderente”: soggetto istituzionale e non, che sottoscrive la candidatura: 

 

- unione dei comuni a cui afferiscono i Comuni Aree interne di cui alla delibera n. 32/2014 

- istituzioni pubbliche  

- rappresentanze parti economiche e sociali  

- soggetti privati in forma organizzata  

 

“Progetto di territorio”: una o più azioni che si realizzano e si sviluppano mediante progetti o 

operazioni che - in attuazione di una strategia di sviluppo territoriale - rispondono ai bisogni emersi 

– adeguatamente ordinati per priorità - della popolazione e del sistema produttivo. 

 

“Beneficiario”: organismo pubblico o privato responsabile dell'avvio o dell'avvio e dell'attuazione 

delle azioni; coincide con il termine beneficiario di cui alle definizioni del Reg. UE n. 1303/2013. 

 

“Azione”: un insieme coerente di operazioni rispondenti a obiettivi e bisogni locali, che 

contribuisce alla realizzazione della Strategia nazionale per le aree interne e che concorre al 

raggiungimento degli obiettivi dei Fondi SIE (Fondi strutturali e di investimento europei) coinvolti 

e quelli nazionali finalizzati alla rimozione degli squilibri economico-sociali (FSC - Fondo per lo 

sviluppo e la coesione). L’azione può riguardare l’ambito della “cittadinanza” oppure del 

“mercato”. 

 

“Operazione”: coincide con il termine operazione di cui alle definizioni del Reg. UE n. 1303/2013. 

 

Fondi SIE (Fondi strutturali e di investimento europei): Fondo europeo di sviluppo regionale 

(FESR), al Fondo sociale europeo (FSE), al Fondo di coesione, al Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP), di cui al 

Reg. UE n. 1303/2013. 

 

“Nucleo Tecnico di coordinamento” (d’ora innanzi “Nucleo”): istituito ai sensi ottemperanza della 

delibera GR n. 32/2014, è composto dalle AAddGG dei Programmi Operativi Regionali dei Fondi 

strutturali, dai seguenti settori di riferimento:  

 

- componente cittadinanza: sociale, lavoro, trasporti, sanità, scuola/istruzione,  

- componente mercato: agricoltura, industria, commercio, turismo, beni culturali;  

- componente territorio: ambiente, territorio. 



 

“Accordo di Programma quadro” (d’ora innanzi “accordo quadro”): accordo di cui all’art.1, comma 

15 della legge n. 147/2013 (legge stabilità 2014), che prevede lo stanziamento di risorse a favore 

della “Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne”, da destinare al finanziamento di 

interventi pilota per il riequilibrio dell’offerta dei servizi di base delle aree interne del Paese da 

sottoscriversi fra tutti i soggetti che partecipano all’implementazione del “progetto di territorio” 

nell’ambito dell’area di progetto individuata altre Amministrazioni centrali competenti per materia. 

Contiene i dettagli delle azioni ivi compresi i responsabili dell’implementazione, gli altri elementi 

amministrativi e procedurali necessari per l’implementazione della strategia, i risultati attesi, la 

pianificazione temporale delle azioni ed il relativo piano finanziario. 

 

Art. 1 

Finalità dell'Avviso 

 

L’attuazione regionale della della Strategia nazionale per le aree interne avviene mediante un iter 

procedurale di attuazione finalizzato ad individuare un’area progetto (massimo due) dove avviare 

un “prototipo di progetto”: un progetto pilota che possa effettuare una sperimentazione che possa 

essere nel tempo replicata nelle restanti aree: una area progetto. 

 

Su tale area, il progetto di territorio dovrà sviluppare una strategia territoriale sui temi dello 

sviluppo tenendo conto della necessità di affrontare i fattori di criticità (perifericità) che ne 

determinano le condizioni. 

 

I macro ambiti di sviluppo della progettualità riguardano principalmente i seguenti ambiti:  

- socio/sanitario, istruzione e formazione, mobilità/trasporti, tutela del territorio (condizioni di 

cittadinanza);  

- attività produttive (artigianato, industria, cooperazione), turismo, commercio, servizi, 

sistemi agroalimentari, beni culturali, energia, sostenibilità ambientale (condizioni di 

mercato) 

 

Art. 2 

Oggetto dell'Avviso 

 

Con il presente Avviso la Regione Toscana procedere alla raccolta di “manifestazioni d’interesse” 

per la candidatura ad Area progetto nell’ambito della Strategia nazionale per le aree interne. 

 

La manifestazione di interesse deve essere accompagnata da proposte progettuali di massima, da 

parte dei soggetti di cui al successivo art. 3, 

 

I “progetti di territorio” devono  

 

- essere finalizzati primariamente al riequilibrio dei sevizi di base (condizioni di cittadinanza) 

e secondariamente, allo sviluppo delle potenzialità di sviluppo socio-economico (condizioni 

di mercato).  

 

- concorrere all'attuazione della strategia dei Programmi operativi dei Fondi SIE e nazionali 

coinvolti. 

 

- essere caratterizzati, nel conseguimento degli obiettivi, da una logica di integrazione 

progettuale e di concentrazione delle risorse. 

 

 



Art. 3 

Soggetti ammessi a rispondere alla manifestazione di interessi  

 

La manifestazione di proposta di candidatura può essere presentata: 

 

- da uno o più Comuni proponenti,  

oppure 

- da una delle Unione di comuni cui tali Comuni afferiscono.  

 

Nel caso di candidatura di più Comuni, questi individuano il Comune coordinatore; nel caso di 

candidatura di una Unione di comuni questa assume automaticamente la funzione di Coordinatore. 

 

Art. 4 

Termini per la presentazione alla manifestazione di interesse 

 

I soggetti proponenti dovranno far pervenire la manifestazione di interesse completa della 

documentazione richiesta dal presente Avviso completa e compilata, entro le ore 12:00 del giorno 

15 settembre 2014, con le modalità di cui all’art. 10. 

 

Le domande pervenue oltre tale termine non saranno prese in considerazione. 

 

La proposta deve essere elaborata secondo lo schema -.base di alll’allegato A) al presente avviso 

 

Art. 5 

Modalità di valutazione delle richieste di candidatura 

 

Le manifestazioni di interesse, di cui al precedente articolo 4, sono valutate dal Nucleo che, per 

specifiche tematiche e materie connesse con l’articolazione dei progetti, può essere integrato con 

ulteriori Strutture regionali. 

 

Il Nucleo acquisisce il parere del DPS (Dipartimento delle politiche di coesione) del Ministero dello 

Sviluppo economico. 

 

Il processo di valutazione del Nucleo si conclude con la trasmissione di una relazione istruttoria da 

sottoporre all’esame della Giunta regionale, previo parere del CTD.  

 

La Giunta regionale, sulla base della relazione istruttoria del Nucleo, individua la proposta di 

candidatura di area di progetto sulla quale sperimentare un prototipo di progettualità condivisa. 

 

La proposta individuata dalla Giunta Regionale, sarà oggetto delll’Accordo di Programma quadro 

con la Regione Toscana e l’Amministrazione centrale di coordinamento e le altre Amministrazioni 

centrali competenti per materia contenente. 

 

Art. 6  

Criteri di ammissibilità 

 

Sono ammissibili le manifestazioni di interesse pervenute: 

 

a) dai soggetti individuati all’art. 3 

b) entro i termini e nei modi indicati all’art. 4 

c) complete di tutte le parti richieste 

 

 

 



Art. 7  

Criteri di valutazione delle manifestazioni di interesse 

 

a) Rispetto all’area candidata 

 

a.1 copertura territoriale in termini di incidenza di comuni fragili di cui all’allegato B) 

a.2 estensione territoriale funzionale, in termini di incidenza comuni classificati area interna 

aderente al progetto di territorio (allegato C), 

a.3 copertura istituzionale, in termini di Unione di comuni aderenti con numero di comuni “area 

interna”. 

 

b) Rispetto al progetto di territorio 

 

b.1 ricaduta territoriale della progettualità, con priorità alle pre-condizioni dello sviluppo locale 

(cittadinanza), 

b.2 grado di coerenza interna ed esterna della progettualità, in termini di qualità della logica 

strategica di intervento, 

b.3 ampiezza del processo partecipativo, 

b.4 raccordo con altri strumenti presenti sul territorio, 

b.5 qualità della progettualità. 



 

Ai criteri di priorità vengono attribuiti i punteggi come da tabella seguente: 

 

Criterio di valutazione 
Punteggio 

massimo per il 

criterio 

Sub-criterio di valutazione 
(1) 

Punteggio massimo 

per il sub criterio 

a.1) Copertura territoriale in 

termini di incidenza di comuni 

di cui all’allegato B 

20 

a.2) Estensione territoriale 

funzionale, in termini di 

incidenza comuni classificati 

area interna di cui all’allegato C 

aderente al progetto di territorio 

25 

a) Rispetto all’area 

candidata 
50 

a.3) Copertura istituzionale, in 

termini di Unione di comuni 

aderenti con numero di comuni 

“area interna” 

5 

b.1) Ricaduta territoriale della 

progettualità, con priorità alle 

pre-condizioni dello sviluppo 

locale (cittadinanza) 

15 

b.2) Grado di coerenza interna 

ed esterna della progettualità, in 

termini di qualità della logica 

strategica di intervento 

5 

b.3) Ampiezza del processo 

partecipativo 
5 

b.4) Raccordo con altri 

strumenti presenti sul territorio 
5 

b) Rispetto al progetto di 

territorio 
50 

b.5) Qualità della progettualità 20 

 

Art. 8  

Risorse progettualità 

 

Alle proposte di candidature presentate sarà riconosciuto un finanziamento al sostegno della 

progettazione operativa a valere sulle risorse del Fondo per la progettazione strategica di cui alla 

delibera G.R. 215/2013..  

Art. 9  

Modalità di presentazione delle manifestazioni di interesse 

 

La candidatura (allegato “A” schema-base) ed i relativi allegati, dovranno  

 

- essere inviati in forma completa esclusivamente a mezzo di posta certificata mediante la 

propria casella di posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo: 

regionetoscana@postacert.toscana.it 

 



e contestualmente all’indirizzo: areeinterne@regione.toscana.it. 

 

- essere indirizzati a: Regione Toscana - Area di coordinamento "Industria, artigianato, 

innovazione tecnologica" Autorità di gestione POR CReO Fesr 2007-2013 Via Luca 

Giordano, 12/13 - 50132 Firenze. 

 

- specificare nell’oggetto della trasmissione, così come nella lettera di accompagnamento, 

compaia la seguente dicitura MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER CANDIDATURA 

AD AREA PROGETTO PER LA STRATEGIA AREE INTERNE. 

 

Art.10 

Informazioni e documentazione 

 

Il presente avviso, in versione completa di moduli e schede, e la documentazione programmatica 

sulla Strategia nazionale per le aree interne è reperibile al seguente indirizzo: 

  

www.sviluppo.toscana.it/fesr2020 alla cartella “aree interne”. 

 

Informazioni possono inoltre essere richieste alla e-mail: areeinterne@regione.toscana.it 

 


